
 
Progetto “Diritti al futuro” - Seconda fase - Sperimentazione dei “Piani locali giovani” 

 
 

SCHEDA AZIONI LOCALI 
 
 
 
SOGGETTO RESPONSABILE DELLA SPERIMENTAZIONE LOCALE 
 
Comune  Città di Giaveno -   Provincia  Torino 

Indirizzo  Via F. Marchini 1-10094, Giaveno (To) 
 
Il Comune è capofila di un’aggregazione di più Comuni   X NO      SI 

Al Piano Locale Giovani partecipa la Comunità Montana Val Sangone, che la Città di Giaveno Comune ca-
pofila ha coinvolto per attivare e condurre la sperimentazione del Piano Locale Giovani. La Comunità Mon-
tana Val Sangone comprende i Comuni di Coazze, Giaveno, Reano, Trana, Sangano e Valgioie. 

In caso affermativo, elencare gli altri Comuni coinvolti nella sperimentazione: 

1. ……………………………………………………. 6. ………….………………………………………. 

2. ……………………………………………………. 7. ………….………………………………………. 

3. ……………………………………………………. 8. ……….…………………………………………. 

4. ……………………………………………………. 9. ……….…………………………………………. 

5. …………………………………………………… 10. ……….………………………………………... 

 
Tipologia di aggregazione: 

 Consorzio di Comuni 
x     Ambito territoriale del Piano di zona 
 Aggregazione avviata in occasione della sperimentazione del Piano locale giovani 
 Altro tipo di aggregazione (specificare) ………………………………………….………………….. 

 
Referente politico: Daniela Ruffino 

x  Sindaco   Assessore (specificare delega) …………………………………………………………….. 

Tel 0119326403 (Municipio)…………………………….. Cell.  335/6064541 

Fax 011/9364039   E-mail ruffinodaniela@giaveno.it 
 
Referente politico: Immacolata  Zurzolo 

 Sindaco  x  Assessore (specificare delega)  Assessore alle Politiche Giovanili e Sociali 

Tel 011-9326409  Cell. 340/4185998     333/4501976 

Fax 011/9326451   E-mail zurzoloconcetta@giaveno.it 
 
Referenti tecnico-amministrativi: 

1. Alessandra Maritano   Ufficio/funzione:  Responsabile Ufficio Staff del Sindaco 

Tel 011/9326413 Cell. 339/8426449 

Fax  011/9364039   E-mail amaritano@giaveno.it. 

Funzione svolta nell’ambito del progetto: Funzionario responsabile del progetto 
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2. Emanuela Marci Ufficio/funzione: Ufficio Socio-Scolastico 

Tel  011/9326407 Cell. 333/5215143 

Fax  011/9326451  E-mail marciemanuela@giaveno.it 

Funzione svolta nell’ambito del progetto:  Funzionario tecnico-amministrative  

 

3. Erika Argirò  Ufficio/funzione: Collaboratore Assessorato alle Politiche Giovanili 

Tel  011/9326409 Cell. 339/8043667 

Fax 011/9326451  E-mail argerika@libero.it 

Funzione svolta nell’ambito del progetto: Funzioni tecnico - amministrative 
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AZIONE SPERIMENTALE 

Problema che si intende affrontare  
 
I processi di globalizzazione dell’economia hanno da un lato accelerato la competizione tra sistemi 
territoriali, dall’altro la crisi economica registrata in Provincia di Torino e in questo ambito tenuto 
conto della dipendenza del territorio di Giaveno e della Val Sangone per alcuni comparti produttivi 
anche di questa area, ha generato un senso di disorientamento e  timore per il futuro. In questo con-
testo è  compito delle Istituzioni individuare e lavorare per recuperare fiducia nei giovani in special 
modo, e sostenere con azioni locali iniziative per il loro  effettivo inserimento nel mondo del lavoro, 
anche valorizzando il patrimonio territorio e beni locali disponibili. Obiettivo per il quale occorre 
creare delle condizioni utili alla espressione ed affermazione del  protagonismo dei giovani. In que-
sto mondo i giovani possono concorrere e collaborare a fare delle comunità “i luoghi dello svilup-
po”. Le comunità locali devono credere nei giovani, dando  e/ o creando spazi e tempi perché ven-
gano messi in atto i contributi e le risorse giovani. 
 
Strategia utilizzata  
 
Per fare del Piano Locale Giovani uno strumento per l’avvio e l’attuazione di interventi locali per i 
giovani con l’aumento della partecipazione dei giovani stessi, la strategia utilizzata si articola nelle 
seguenti azioni. Azioni concepite nell’ambito di facilitare l’accesso al lavoro, al credito e per soste-
nere il protagonismo dei giovani (giovani appartenenti anche alle fasce deboli e appartenenti a con-
testi socio – culturali differenti, ecc.) nei processi di sviluppo locale (economico, sociale, culturale, 
sportivo, di cittadinanza, ecc.). Tre le azioni: 
 

• Creazione di una Consulta Giovani sulla curvatura lavoro – occupazione. 
• Rafforzamento del Centro di Incontro Giovanile con la creazione di una fucina/ laboratorio 

sociale del protagonismo giovanile, luogo e tempo per il confronto, la proposizione, indivi-
duazione di interessi (occupazionali, formativi, culturali, sportivi, ambientali, di cittadina at-
tiva ed europea, ecc.) e costruzione di animazione occupazionale anche con la sperimenta-
zione di progetti innovativi (progettazione nel campo energetico). 

• Creazione e/o rafforzamento di associazioni/imprese/cooperative giovani del territorio occu-
pate nella gestione di servizi e attività (esempio gestione di una di albergo – rifugio con e-
stensione dell’attività alla organizzazione di attività, pacchetti ed accompagnamenti escur-
sionisti – culturali – turistici – sportivi, commercializzazione e promozione prodotti locali, 
servizi di supporto, attività di ristorazione; cooperativa di giovani mamme che offrono ser-
vizi di assistenza e cura a bambini, ecc.) 

 
Obiettivo intermedio (sono possibili più risposte) 
x  Aumentare l’accesso autonomo dei giovani al credito 
x   Facilitare l’accesso ad una buona occupazione, per un inserimento effettivo nel mondo del lavoro 
  Ridurre le attuali difficoltà di accesso dei giovani alla casa 
 
Risultati attesi (max 5) e relativi indicatori 

RISULTATO ATTESO INDICATORE 

Creazione di una Consulta Giovani sul lavoro e 
occupazione 

n. giovani costituenti la Consulta  
n. contatti attivati 

Creazione e funzionamento presso il Centro di 
Incontro Giovanile di un “laboratorio sociale” 

n. proposte condivise nel laboratorio  
n. giovani protagonisti del laboratorio 

Attivazione di un processo di confronto fra Con-
sulta Giovani, laboratorio sociale e comunità lo-
cale e del territorio (istituzioni pubbliche e priva-
to) per lo sviluppo locale 

n. soggetti comunità locale/territoriale pubblici e 
privati attivati 
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Creazione e/o rafforzamento di associazio-
ni/imprese/cooperative giovani del territorio  
 

n. associazioni/imprese/cooperative/giovani inte-
ressati e beneficiari dall’azione 
 

Fascia di età (prevalente) dei destinatari diretti della sperimentazione 
  Giovani dai 16 ai 21 anni x    Giovani dai 25 ai 29 anni 
x    Giovani dai 21 ai 25 anni x     Oltre i 29 
 
Processi e strumenti per l’integrazione con altre azioni locali1  
Il coinvolgimento e la partecipazione della Comunità Montana Val Sangone e quindi la possibilità 
di lavorare alla sperimentazione sui sei comuni che la costituiscono risponde alla opportunità di o-
perare nell’ambito del Piano di Zona e dei tavoli di lavoro dedicati ai giovani, al lavoro e a disabili, 
nonché di afferire ai soggetti pubblici e di volontariato che già operano ed interagiscono con il Pia-
no di Zona. 
Si ritiene utile e fondamentale costituire e sostenere lo strumento di una Consulta Giovani lavoro – 
occupazione, riconosciuta e catalizzatrice di esperienze e capace di attivare contatti e confronti con 
istituzioni e soggetti pubblici e privati. Questa opererà nell’ambito del Centro di Incontro Giovanile 
che con questa sperimentazione va rafforzato e messo in condizione di essere laboratorio sociale. 
Verranno ricercati portatori di interesse e sostenitori nel pubblico e nel privato (Provincia di Torino, 
Regione Piemonte – Assessorati competenti e lo servizi/sportelli,  Centri di informazione europea 
Europe Direct, le associazioni di impresa API, APID, ASSOT Agenzia per lo sviluppo, Agenzie e 
Centri di Formazione, Istituti scolastici, Istituti di credito, rappresentanze giovanili, associazioni di 
volontariato, ecc.) e prodotte intese attraverso accordi di programma, protocolli di intesa. 
Si ritiene importante e fondamentale sostenere avvii e rafforzare impegni di associazioni, cooperati-
ve ed imprese di giovani locali per incrementare fiducia e il loro ruolo attivo nella partecipazione 
alla vita della comunità locale. 
 
Tipologia dei partner che partecipano direttamente alla programmazione, alla gestione e alla rea-
lizzazione della sperimentazione locale (sono possibili più risposte) 
 
 Associazioni no profit 
x      Associazioni di volontariato 
 Parti sociali 
x      Rappresentanze giovanili formali 
x      Rappresentanze giovanili non formali 

 Istituzioni economiche 
 Istituti di credito 
 Assicurazioni 
 Altro (specificare) ………………..………………………… 
 Altro (specificare) ………………..………………………… 

 
Altri attori del territorio coinvolti nel lavoro di rete (sono possibili più risposte) 
 
x      Associazioni no profit 
x      Associazioni di volontariato 
 Parti sociali 
x      Rappresentanze giovanili formali 
x      Rappresentanze giovanili non formali 

x Istituzioni economiche 
x Istituti di credito 
x Assicurazioni 
x Altro (specificare) :Enti Territoriali (comunità Montana, Provin-
cia, Regione, Assessorato e Servizi, Agenzia di Formazione e del 
Lavoro, ecc. 
x Altro (specificare) : Istituti di Scuola Superiore e Centri di For-
mazione Professionale, Agenzie di Sviluppo, Fondazioni, Asso-
ciazioni  di categoria ecc. 

 
 
 

                                                
1 Ad esempio: Piani di zona, Patti territoriali, Protocolli di intesa locali, Programmi o Progetti per la formazione e 
l’occupazione, Piani locali di lotta contro l’esclusione sociale… 


